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Convegno di studi su 

“Gli usi civici nella Tuscia: 
la storia, il regime giuridico 
e l’utilizzazione economica”

Auditorium Via Santa Maria in Gradi 4, 
Viterbo

Presentazione
Il Convegno si configura come momento di riflessione e proposta su un tema complesso e sempre attuale 
quale la tutela e la valorizzazione di una categoria particolare di beni ambientali come i beni soggetti 
ad uso civico. Può essere propedeutico ad una indagine sistematica sullo stato dei patrimoni civici della 
Provincia di Viterbo e della loro gestione, nella sinergica prospettiva della valorizzazione di questa 
tipologia di beni ambientali e del correlato sviluppo dell’economia locale attraverso l’ottimizzazione del 
rapporto tra operatori e istituzioni territoriali.
Dall’ulteriore attività di ricerca e di analisi potranno scaturire proposte progettuali e progetti formativi 
finalizzati a fornire orientamenti, soluzioni e linee operative agli amministratori e alle collettività presenti 
sul territorio.
La giornata di studio si articola in due distinte sessioni: la prima riservata alla riflessione scientifica 
sullo stato della legislazione, della giurisprudenza e delle problematiche tecnico-operative connesse alla 
tutela e alla gestione dei beni civici; la seconda dedicata alle testimonianze degli operatori locali che si 
occupano di tali tematiche sui relativi territori.

Ore 10.00 – Saluti istituzionali
Alessandro Ruggieri, Rettore dell’Università della Tuscia
Maria Rosaria Covelli, Presidente del Tribunale di Viterbo
Mario Savino, Presidente del corso di Giurisprudenza dell’Università della Tuscia
Gaetano Scognamiglio, Presidente di Promo P.A. Fondazione
Luigi Sini, Presidente dell’Ordine degli avvocati di Viterbo

Ore 10.30 – 13.00: Prima sessione 
Presiede: 
Paolo Grossi, Presidente della Corte costituzionale

Vincenzo Cerulli Irelli, Università di Roma Sapienza, Il regime giuridico dei beni di uso civico
Eugenio Picozza, Università di Roma Tor Vergata, L’ambiente e gli usi civici
Luigi Principato, Università della Tuscia, Gli usi civici nella giurisprudenza costituzionale 
Gina Gioia, Università della Tuscia, La tutela giurisdizionale degli usi civici
Pietro Nervi, Università di Trento, L’utilizzazione economica non intensiva dei beni di uso civico
Dibattito

Ore 13.00 – Pausa pranzo

Ore 14.30-17.00: Seconda sessione 
Presiede: 
Aldo Carosi, Vice-Presidente della Corte costituzionale

Guido Saleppichi, Avvocato del foro di Viterbo, Problematiche giuridiche delle associazioni agrarie della Tuscia
Dario Pomarè, già Sindaco del Comune di Farnese, Storia e problematiche gestionali degli usi civici di Farnese
Luigi Artebani, Segretario delle Università agrarie di Allumiere e Vejano, L’Università agraria di Allumiere – Origini e situazione attuale
Alberto Cardarelli, Presidente dell’Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali, Problematiche relative alla sopravvivenza delle piccole 
associazioni – Il caso dell’Università agraria di Capodimonte
Marco Purchiaroni, Dottore forestale, Perito Demaniale della Regione Lazio, L’Università agraria di Vasanello – Le origini, le problematiche 
gestionali, le prospettive di sviluppo
Francesca Vichi, Segretario generale del Comune di Viterbo, Usi civici – Comunità agrarie e beni pubblici nel Comune di Viterbo
Antonio Rosati, Amministratore delegato dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio – Arsial, Tra 
tradizione e sviluppo, l’utilizzo possibile dei beni di uso civico del Lazio

Sono stati richiesti i crediti formativi professionali a: 
Ordine degli Avvocati, Ordine degli Ingegneri, Ordine degli Architetti P.P.C., Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati, 

Ordine Dottori Agronomi e Dottori Forestali.


